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Dai Lidi di Comacchio a Ferrara, tra spiagge dorate, natura e buon

Un’estate slow e di gusto che conduce in un territorio unico quello che dal Parco del Delta del Po e dai sette lid
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I
l turismo del futuro, che è già presente, è “lento” e “goloso”. Dopo la pandemia, i 

cambiati e nel viaggio ora ricercano esperienze ed emozioni autentiche che fanno 

delle storie che si nascondono dietro il cibo) e degli incredibili manufatti italiani, 

contesti naturalistici eccezionali. Insomma, immergersi in un luogo, e nella sua natura, 

infiniti spunti per questo turismo lento e goloso, ma c’è un luogo, unico in Italia, lontan

questo ricco di fascino antico in cui convergono in un'unica vacanza natura, cultura, en

stiamo parlando del Delta del Po e dei lidi ferraresi. Qui l’estate fa rima con percorsi a 

300 km di piste che si inoltrano da Comacchio, le sue valli e i suoi 7 lidi), a cavallo o in

vegetazione e gli uccelli rari come i fenicotteri rosa. E quest’anno anche con una celebr

straordinaria scoperta della prima tomba della necropoli di Spina, città etrusca delle va

ingresso nella storia.



Cultura certo, ma anche spiagge ampie e sabbia dorata, mare Bandiera Blu, una pineta 

alcune caratteristiche uniche della straordinaria bellezza dell’universo naturalistico nel 

Unesco, dove specchi d’acqua, uccelli acquatici rari, antichi casoni di pesca e suggestiv

dell’alba o del tramonto.

Lidi di Comacchio. Foto: Archivio Provincia di Ferra

L’estate qui è una continua meraviglia, che si può vivere soggiornando nelle strutture im

famosi in Italia per l’alta qualità dei servizi e la capacità di mimetizzarsi nelle pinete m

distinguono per impianti sportivi e opportunità di wellness e negli appartamenti.

Ogni lido è diverso dall’altro: le spiagge del lido di Volano e il bellissimo lago del lido

sport acquatici, il lido di Pomposa, il lido degli Scacchi e Porto Garibaldi sono la meta 

trascorrere vacanze rilassanti tra mare e natura, mentre il lido degli Estensi e il lido di S

notturni sono l’ideale per i giovani.



Valli di Comacchio, Sezione Open Air - Museo Delta Antico, foto di Cristina

Per raccontare i 100 anni di Spina, la Galleria d’Arte di Palazzo Bellini di Comacchio o

scoperta: a un secolo dal ritrovamento della città etrusca” (fino al 16 ottobre 2022), con

sequenza di ambienti per rivivere la scoperta dell’antica Spina e del suo tesoro.



a Comacchio, la città sull’acqua dove il Museo Delta Antico ospita fra meravigliose sa

Tanti sono anche gli eventi collaterali, come i giovedì di Spina, conversazioni pomerid

Comacchio (alle 18:30 fino a settembre 2022), convegni, rappresentazioni storiche in c

Esperienze bike & boat

I lidi sono punti di partenza ideali per partecipare ad escursioni in motonave, in biciclet

Foce parte il tour in barca nelle Valli di Comacchio oasi e dimora di rari uccelli e fenic

& boat nelle valli e nella Salina di Comacchio oppure l’escursione bike & boat al tramo

possono optare per il percorso nella vecchia Salina, 7 km alla scoperta dell’impianto re

natura, con mostra sulla raccolta del sale. Oppure si può andare in barca da Comacchio

sono le esplorazioni delle valli in canoa.

Attracco di Sabbioncello San Vittore. Foto: Visit Ferra

Comacchio, la città che si specchia sull’acqua

A pochi km dai lidi, si trova Comacchio, la città d’arte sull’acqua. Il consiglio è quello



Consorzio Visit Ferrara - Comacchio - Foto di Roberto Fa

Prima di lasciare la città imperdibile una visita al Museo del Delta Antico e alla Manifa

dell’anguilla. All’interno dell’antica fabbrica di lavorazione dell’anguilla marinata trad

si accendono per la cottura del pesce. Spiedi, cesti, coltelli e tini per la salamoia sono p

secolari che riproducono una delle tradizioni più tipiche di questi luoghi. Qui le anguill

arrostite e poi marinate nell’aceto.

Rigeneranti esplorazioni nelle Valli di Argenta

Lasciamo Comacchio e i suoi lidi alla ricerca di nuove avventure. Tramonti infuocati e

di uccelli ci aspettano una volta raggiunte nelle Valli di Argenta, una delle più vaste zo

settentrionale, area naturalistica di pregio nel Parco del Delta del Po. È un ecomuseo da
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Ricette antiche e di famiglia a La Comacina di Comacchio

Trattoria del Borgo a Comacchio, l’anguilla e le ricette della nonna

Al Cantinon, a Comacchio un ristorante in un'antica cantina



Valli di Argenta. Consorzio Visit Ferrara

L’ecomuseo di Argenta svela tre stazioni museali, tra cui il Museo delle Valli di Argent

dall’Istituto per i Beni culturali dell’Emilia-Romagna. Il primo è un’isola in cui l’equil

per la convivenza di specie animali e vegetali preziose. Scenari panoramici straordinari

possono fare tappa al Casino del Campotto, un edificio rurale trasformato in centro di e

ricreati dei percorsi espositivi con sezioni storico-antropologiche e naturalistiche, ment

estendono per 1.600 ettari, per creare l’Oasi di Val Campotto.

Da non perdere, una passeggiata nella penisola di Boscoforte, che ha riaperto al pubbli

angolo di paradiso protetto, creato da un antico cordone dunoso formatosi in epoca etru

sinistro del Reno fino alle Valli di Comacchio, disegnando dossi sabbiosi, canali, canne

bellissimi esemplari di cavalli Camargue-Delta, che vagano liberi allo stato brado, e sp

Il Museo della Bonifica è stato realizzato nell’impianto idrovoro, un esempio di archeo

in stile liberty, utile per il sollevamento e lo scarico delle acque nel fiume Reno. Qui c’



(come tortelli d’ortica, cappellacci di zucca, tagliatelle e tortellini), ma anche specialità

seguendo antiche ricette di famiglia, come la lepre alla cacciatora, il risotto alla folaga,

arrosti di carne e il pesce di valle, come l’anguilla, la carpa, il pescegatto e il siluro, riv

Prima di lasciare questo museo a cielo aperto che sono le Valli dell’Argenta, gli enoturi

devono perdere una tappa degustazione da Mariotti a Consandolo, dove scoprire come 

Ferrara, la città delle biciclette

Ed eccoci ora giunti a Ferrara, la città della bicicletta (e dalla buona tavola, nonché del

del poeta George Gordon Byron ne Il lamento del Tasso (“O Ferrara, quando più i duch

tuoi palazzi senza vita non saranno che ruine sgretolate), e la scomparsa da tempo della

antico splendore con il centro storico dal 1995 Patrimonio dell’Umanità Unesco.

“Città del Rinascimento” e città d’acqua, perché disegnata nei secoli dal Po, al quale è 

accompagna i ciclisti, professionisti e no, (ma è perfetta anche per chi ama camminare)

medievali che seguivano i capricci dell’acqua (e che sono ancora incredibilmente intatt
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In zona, per la meritata tappa golosa consigliamo due ristoranti. Uno è Makorè, il prim

naturalmente il pesce è il protagonista assoluto. Per chi prova la cucina di Makorè per l

per la degustazione di 5 o 8 portate che condurrà in un’esperienza unica al sapore di ma

moderna, come amano definirsi, in cui i piatti raccontano di un territorio fatto di terra e

affonda le sue radici nella storia della città e nella sua cultura popolare. Da provare il ti

dolce ripiena di maccheroni pasticciati con ragù bianco. Besciamella, funghi, noce mos

tradizionalissimi Cappelletti della tradizione in brodo di cappone.

Anche per chi vuole soggiornare in questa zona ricca di storia e fascino consigliamo du

Ferrara Hotel con le sue camere, tutte finemente arredate e dotate di ogni comfort, alcu

Castello estense. Il secondo è l’Astra Hotel che dal 1958 rappresenta una soluzione otti

assaporarne l’autentica ospitalità.
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Cucina Bacilieri, a Ferrara la tradizione si fa creativa

Cerchi la campagna in città? A Ferrara soggiorna a Villa Horti della Fasanara



Palazzo Diamanti. Foto: Caspar Diederik

Per vivere oggi la magia di quegli sfarzi, consigliamo di soggiornare all’Hotel Duchess

cuore di Ferrara prende il nome dalla figura storica di Isabella d'Este e, oggi membro d

omaggio alla storia cinquecentesca: le sale dai soffitti a cassettoni con fregi in oro zecc

camini dai colonnati antichi, gli affreschi dai colori splendidi ad opera degli artisti della

un'atmosfera raffinata e unica che vi permetterà di vivere un vero e proprio viaggio nel



della città. Ed è proprio in questa vasta aera verde che potrete addirittura immaginare il

da Giorgio Bassani nell’omonima opera.

Qui la sosta golosa è all’Agriturismo Principessa Pio con i suoi quattro ettari di terreno

passi dai monumenti storici del centro. La pasta è fatta rigorosamente in casa (con le uo

provare assolutamente i cappellacci di zucca violina (già presenti nei ricettari rinascime

sia in una versione tradizionale che con un “vestito” più ricercato come con mandorle e

Per dormire in questo incanto bucolico, perfetta Villa Horti della Fasanara. Luxury bou

romantici e affascinanti della città, in cui storia, arte e natura si intrecciano in una splen

villa si trova all’interno di quella che un tempo rappresentava la riserva di caccia dei no

bellezza che regala emozioni a chiunque giunga a visitarla.

Tornando nel centro storico, con pochi passi o meglio pedalate, si aprono allo sguardo 

Municipale, nella piazzetta omonima, antica sede dei duchi d’Este, con la bianca scalin

Piazza Trento e Trieste con i portici e il caratteristico “listone”, una delle più grandi pia

In zona fermatevi a provare la tipica cucina ferrarese di terra e di mare dell’Osteria La 

ferrarese tutto in legno e pietra. L’ambiente è caldo e accogliente, arredato con cose sem

come naturalmente le paste fatte in casa, con gli immancabili Cappellacci ripieni di zuc

Noemi, una trattoria in un bellissimo palazzo del 1400 in cui gustare il Bollito misto de

sugo ferrarese e purè o la Braciola di Mora Romagnola alla griglia con patate al forno. 

primo hospitality hub hotel a Ferrara che offre anche tutta una serie di servizi per turist

L’itinerario continua nella Ferrara ebraica, che nasce da Via Mazzini fra stradine e abit

del Museo ebraico e delle Sinagoghe, ricco di oggetti tradizionali e di culto, e nei luogh

Piangipane vale la pena fermarsi al Meis – Museo nazionale dell’Ebraismo italiano e d

In zona si mangia da Cucina Bacilieri dove Michele Bacilieri unisce la tradizione emili

alternativa: la carne e il pesce, il tartufo che incontra l’uovo, il rombo e l’anguilla che s

concettualizza e il sedano che si immerge in un’alternativa macedonia di frutta e verdu

loft, nato all’interno della più antica e nobile eredità estense, il palazzo Beccari – Fregu

La chicca? L’hotel dedica due corti interne alla colazione! Perfetto per gustarsi la tipica

cioccolato fondente, burro, zucchero, uova e pochissima farina.



Delizia del Belriguardo. Foto: Visit Ferrara

L’Anello del Rinascimento

Sicuramente da non perdere l’escursione guidata lungo l’Anello del Rinascimento (il 2

prevede un bellissimo percorso in bici con visita alla Delizia del Belriguardo, definita l

Verginese, con interni decorati di stucchi, fiori in stile liberty a tempera, conchiglie, ros

soffitti e il colorato giardino. Il ritorno è in barca, navigando sul Po di Volano. Il percor

all'Agriturismo i Due Laghi dove degustare i prodotti tipici e rinfrescarsi nell’oasi del l

centro benessere con due saune finlandesi, una bio sauna e un bagno turco.

L’Anello del Po di Volano

Il 3 luglio, che coincide con la data della Notte Rosa, e poi in autunno il 23 ottobre, si p

42 km, lungo l’Anello del Po di Volano, che comincia con un tragitto su due ruote sul p

tappe alla Pieve di San Venanzio nei pressi di Copparo, una sosta a Copparo per visitar

storico un tempo frequentato da personaggi illustri, per poi imbarcarsi a Sabbioncello S

Volano a Ferrara.



Delizia del Verginese. Foto: Visit Ferrara

L’Anello del Grande Fiume

L’Anello del Grande Fiume (4 settembre e 30 ottobre) parte dalla città estense per pros

Bondeno, dove visitare la Rocca di Stellata con la sua particolare pianta a stella e il Mu

nel pomeriggio, dopo il pranzo al Ristorante Albergo Tassi, fondato nel 1916, in perder

i piccoli assaggi di cappellacci con ripieno di zucca, le lasagne vegetariane o le tagliate

per rientrare a Ferrara navigando sul fiume Po.

L’Anello delle Delizie

L’Anello delle Delizie (9 ottobre) è un viaggio tra le straordinarie residenze degli Esten

Mensa, continuando fino alla Delizia di Copparo, progettata dall’architetto Terzo de Te

composto da cinque torri collegate fra loro, ampi porticati, cortili interni e sale grandio

romanica costruita nel 1344 sul dosso di un antico alveo fluviale. L’itinerario prevede p

Ferrara.
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